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Cari Amici, queste prime parole
vogliono esprimere un pro-
fondo senso di stima per tutti

voi ed essere insieme ringraziamento e
augurio per quanto – insieme – dob-
biamo fare.
Inizia dal 1° luglio 2013 il secondo anno
del Distretto come “Associazione”. Un
grazie particolare a Gaetano e Patricia
per avere sopportato
brillantemente e con
impegno, l’onere di
questa trasformazione
che ci sta avviando
verso nuove, aggior-
nate e necessarie proce-
dure gestionali.
Sempre dal primo lu-
glio entrano in vigore
le modifiche derivanti
dall’ultimo Consiglio
di Legislazione (acces-
sibili dal sito web di-
strettuale), e
quest’inverno avremo
il nuovo Manuale di
Procedura in italiano. Tra queste l’ob-
bligo per i Governatori di controllare
che tutti i Club abbiano correttamente
recepito nei propri Regolamenti le
nuove norme. 
Una delle mie prime incombenze sarà
anche quella della nomina della Com-
missione Distrettuale incaricata di redi-
gere il Regolamento dell’Associazione
Distretto 2110, doveroso e necessario
completamento funzionale dell’esi-
stente Statuto. A questa Commissione
il compito di stilare il nuovo Regola-
mento Distrettuale che recepisce tutte
le nostre procedure (formative, assem-
bleari, elettive e procedurali). Al ter-
mine dei lavori sarà mia premura
diffondere il suo elaborato ai Club per
gli eventuali suggerimenti da porre in
approvazione secondo le norme proce-
durali previste.
Ritengo valido quanto riportato nella
relazione programmatica letta all’As-
semblea Distrettuale. Il Presidente In-
ternazionale Ron Burton, con il tema
Vivere il Rotary, Cambiare vite, chiede
di accertarsi che ogni Rotariano abbia
verso il Rotary gli stessi sentimenti con-
divisi universalmente. Dare ai Rota-

riani la consapevolezza del proprio
ruolo e la convinzione di far parte di
una grande struttura internazionale de-
dita al “servizio” è, di fatto, un modo
nuovo, personale, di “Vivere il Rotary”,
agendo così con il nostro esempio e aiu-
tando altri con il nostro impegno a
“cambiare vite”. Vi rimando ai punti
salienti di quella relazione per eviden-

ziare i principali aspetti
da trattare quest’anno.
Nel mese di luglio, il
sito web del Distretto si
presenterà con una
veste grafica diversa in
sintonia con le analoghe
modifiche che avver-
ranno in quello interna-
zionale. Un poco alla
volta la Commissione
specifica provvederà a
renderlo operativa-
mente sempre più fun-
zionale.
Inizio le mie visite ai
Club facendo la prima –

secondo la piacevole usanza – al Club
del Governatore eletto Giovanni Vac-
caro (R.C. Sciacca) e continuando con
solo altri otto club dopo. Purtroppo ne-
cessità “estive” hanno portato i Club a
concentrare la disponibilità per le visite
dalla seconda metà di settembre a di-
cembre, con una piccola coda a gen-
naio. Esaurite queste visite “formali e
istituzionali”, è mia intenzione in occa-
sione di ricorrenze, inaugurazioni o
momenti particolari, ma anche solo riu-
nioni informali infrasettimanali (pre-
ventivamente concordate e ove
possibile) poter avere la possibilità di
vivere la vita dei Club con un secondo
incontro. Spero proprio di riuscirci!
Il mese di agosto è il mese dell’espan-
sione interna ed esterna. Dedichiamogli
un momento di riflessione anche in pre-
visione del Forum Distrettuale sull’Ef-
fettivo di ottobre 2013. Ritorniamo alle
sane regole procedurali. Le Commis-
sioni di Club sulle Classifiche e sullo
Sviluppo dell’Effettivo facciano un
serio riesame delle classifiche esistenti,
utilizzando sia la regola del 10% per
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Associazione e cambiamenti:
il nuovo anno del Distretto

Incarichi internazionali

pagg. 4-5

Istituite le nuove figure per la gestione del Rotary a livello
di zona: i Coordinatori Regionali. Due past governor del
nostro Distretto tra i componenti delle squadre

Consiglio di Legislazione

pagg. 6-7

Il PDG Attilio Bruno ha redatto un resoconto delle proposte pre-
sentate al Rotary International e la loro discussione nell’ambito
del meeting che si è svolto a Chicago a fine aprile

Convention di Lisbona

pagg. 8-9

Dal 23 al 26 giugno si è svolto il 104° Congresso del Rotary
International che ha segnato la chiusura dell’anno rotariano.
Padrone di casa il Presidente uscente Sakuji Tanakacontinua a pag. 3
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Questo il calendario completo in ordine cronologico: 
Sciacca sabato 06 luglio h.18,00 h. 20,30
Ribera domenica 07 luglio h. 18,00 h. 20,30
Lipari - Arcipelago Eoliano sabato 13 luglio h. 18,00 h. 20,30
Bivona “Montagna delle Rose - Magazzolo” mercoledì 24 luglio h. 16,00 h. 20,30
Menfi “Belice - Carboj”mercoledì 24 luglio h. 18,00 h. 20,30
Castelvetrano - Valle del Belice giovedì 25 luglio h. 18,00 h. 20,30
Trapani - Birgi - Mozia sabato 27 luglio h. 16,00 h. 20,30
Trapani - Erice sabato 27 luglio h. 18,00 h. 20,30
Patti - Terra del Tindari venerdì 02 agosto h. 18,00 h. 20,30
Lentini giovedì 12 settembre h. 18,00 h. 20,30
Augusta venerdì 13 settembre h. 18,00 h. 20,30
Siracusa Monti Climiti sabato 14 settembre h. 16,00 h. 20,30
Siracusa - Ortigia sabato 14 settembre h. 18,00 h. 20,30
Palazzolo Acreide - Valle dell'Anapo domenica 15 settembre h. 11,00 h. 13.30
Siracusa lunedì 16 settembre h. 18,00 h. 20,30
Palermo - Monreale venerdì 20 settembre h. 18,00 h. 20,30
Corleone sabato 21 settembre h. 16,00 h. 20,30
Lercara Friddi sabato 21 settembre h. 18,00 h. 20,30
Piana degli Albanesi - Hora e Arbëreshëvetdom. 22 settembre h. 11,30 h. 13,30
Alcamo lunedì 07 ottobre h. 16,00 h. 20,30
Castellammare del Golfo - Segesta - Terre degli Elimi lunedì 7 ottobre h. 18 h. 20,30
Palermo Sudmartedì 08 ottobre h. 16,00 h. 20,30
Palermo Teatro del Solemartedì 08 ottobre h. 18,00 h. 20,30
Costa Gaiamercoledì 09 ottobre h. 16,00 h. 20,30
Palermo “Baia dei Fenici“mercoledì 09 ottobre h. 18,00 h. 20,30
Pachino lunedì 14 ottobre h. 16,00 h. 20,30
Noto - Terra di Eloro lunedì 14 ottobre h. 18,00 h. 20,30
Trapani giovedì 17 ottobre h. 16,00 h. 20,30
Salemi venerdì 18 ottobre h. 16,00 h. 20,30
Marsala Lilibeo - Isole Egadi venerdì 18 ottobre h. 18,00 h. 20,30
Marsala sabato 19 ottobre h. 09,00 h. 20,30
Mazara del Vallo sabato 19 ottobre h. 11,00 h. 20,30
Palermo Est lunedì 21 ottobre h. 18,00 h. 20,30
Palermo Ovestmartedì 22 ottobre h. 18,00 h. 20,30
Niscemi sabato 26 ottobre h. 16,00 h. 20,30
Gela sabato 26 ottobre h. 18,00 h. 20,30
Grammichele - Sud Simeto domenica 27 ottobre h. 16,00 h. 20,30
Caltagirone domenica 27 ottobre h. 18,00 h. 20,30
Catania Est lunedì 28 ottobre h. 18,00 h. 20,30
Sant’Agata di Militello giovedì 31ottobre h. 18,00 h. 20,30
Messina lunedì 04 novembre h. 18,00 h. 20,30
Palermo Nord giovedì 14 novembreh. 18,00 h. 20,30
Bagheria venerdì 15 novembre h. 11.00 h. 20.30
Cefalù venerdì 15 novembre h. 16.00 h. 20.30
Termini Imerese venerdì 15 novembre h. 18,00 h. 20,30

Palermo “Agorà” sabato 16 novembre h. 16,00 h. 20,30
Palermo Mediterranea sabato 16 novembre h. 18,00 h. 20,30
Palermo giovedì 21 novembre h. 18,00 h. 20,30
Palermo Mondello venerdì 22 novembre h. 16,00 h. 20,30
Palermo - Parco delle Madonie venerdì 22 novembre h. 18,00 h. 20,30
La Valette - Malta sabato 30 novembre h. 16,00 h. 20,30
Malta sabato 30 novembre h. 18,00 h. 20,30
Gozo domenica 01 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Enna venerdì 06 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Catania Duomo 150martedì 10 dicembre h. 16,00 h. 20,30
Catania 4 canti - Centenariomartedì 10 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Aci Castello mercoledì 11 dicembre h. 16,00 h. 20,30
Etna Sud - Est mercoledì 11 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Aetna Nord - Ovest giovedì 12 dicembre h. 16,00 h. 20,30
Randazzo - Valle dell’Alcantara giovedì 12 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Catania Ovest venerdì 13 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Misterbiancomercoledì 18 dicembre h. 16,00 h. 20,30
Paternò - Alto Simetomercoledì 18 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Taormina giovedì 19 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Catania Nord venerdì 20 dicembre h. 16,00 h. 20,30
Catania Sud venerdì 20 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Caltanissetta sabato 21 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Aragona - Colli Sicani domenica 22 dicembre h. 11,00 h. 20,30
Canicattì domenica 22 dicembre h. 16,00 h. 20,30
Licata domenica 22 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Nicosia di Sicilia sabato 28 dicembre h. 18,00 h. 20,30
Cataniamartedì 07 gennaio h. 18,00 h. 20,30
Acirealemercoledì 08 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Giarre - Riviera Jonico Etneamercoledì 08 gennaio h. 18,00 h. 20,30
San Cataldo venerdì 10 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Valle del Salso venerdì 10 gennaio h. 18,00 h. 20,30
Mussomeli - Valle del Platani sabato 11 gennaio h. 18,00 h. 20,30
Comiso domenica 12 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Pozzallo - Ispica lunedì 13 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Ragusamartedì 14 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Ragusa HyblaHeræamercoledì 15 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Modica giovedì 16 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Vittoria venerdì 17 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Barcellona Pozzo di Gottomartedì 21gennaio h. 16,00 h. 20,00
Milazzomartedì 21 gennaio h. 18,00 h. 20,00
Messina Peloromercoledì 22 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Stretto di Messinamercoledì 22 gennaio h. 18,00 h. 20,30
Agrigento venerdì 23 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Regalbutomartedì 28 gennaio h. 16,00 h. 20,30
Piazza Armerinamercoledì 29 gennaio h. 18,00 h. 20,30
Pantelleria data da definire
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Il governatore Maurizio Triscari comincerà il 6 luglio il rituale giro di visite amministrative ai Club. Secondo una consuetudine di cortesia, la prima visita
sarà quella al club (Sciacca) di appartenenza del governatore incoming per l'anno prossimo, Giovanni Vaccaro.



Il 22 giugno del 2012 a Giardini Naxos con
la firma di 92 delegati, venne costituita l’As-
sociazione Distretto 2110 Sicilia e Malta del
Rotary International. Soci dell’Associazione
risultano tutti e solo i Rotary Club del Di-
stretto 2110 Sicilia e Malta, composto dalla
Regione Sicilia e dalla Repubblica di Malta,
riconosciuti dal Rotary International. 
Presidente pro-tempore fu il Governatore
allora in carica Concetto Lombardo, Vice
Presidente protempore il PDG Salvatore Lo
Curto e Consigliere pro-tempore il DGE
Gaetano Lo Cicero. Dopo poco più di una
settimana, con l’inizio del nuovo anno ro-
tariano 2012-2013, le cariche del Consiglio
Direttivo dell’Associazione risultarono
composte dal Presidente DG Gaetano Lo
Cicero, Vice Presidente il PDG Concetto
Lombardo e Consigliere il DGE Maurizio
Triscari.
Con il nuovo anno rotariano 2013-2014 la
composizione dello stesso Consiglio Diret-
tivo è la seguente: Presidente DG Maurizio
Triscari, Vice Presidente PDG Gaetano Lo
Cicero e Consigliere il DGE Giovanni Vac-
caro. Nello Statuto dell’associazione all’art.
12 (Presidente e Vice Presidente dell’Asso-
ciazione), il comma 4, Poteri del Presidente
dell’Associazione (Governatore), recita tra
l’altro “…Conferisce gli incarichi che ritiene
opportuni per la realizzazione dei fini
dell’Associazione e, in conformità al piano
direttivo distrettuale, nomina i suoi colla-
boratori e ne attribuisce le deleghe; nomina
le Commissioni Distrettuali, fissandone
obiettivi e compiti.” Nello stesso Statuto
all’art. 17 viene detto: “Il Presidente dell’As-
sociazione (Il Governatore) sottopone al
Congresso Distrettuale le norme regola-
mentari per l’esecuzione del presente Sta-
tuto. Il Regolamento è approvato dal
Congresso Distrettuale se ha partecipato
alla votazione la maggioranza assoluta dei
delegati dei Club Associati e se raggiunta la
maggioranza assoluta dei presenti. I Rego-
lamenti richiamati nel presente Statuto sono
adottati dal 1 luglio successivo all’entrata in
vigore dello Statuto. Sino alla loro approva-
zione continuano ad applicarsi i regola-
menti distrettuali in vigore, purché non in
contrasto con le disposizioni di legge, con i
documenti costitutivi e le direttive del Ro-
tary International o con il presente Statuto”.
Rimanendo nei compiti infine del Consiglio
Direttivo Distrettuale, all’art. 13 tra gli altri
espressamente viene riportata “… la cura e
la redazione … dei Regolamenti Distret-
tuali”. Ciò premesso, il PDG Gaetano Lo Ci-
cero, ha correttamente evidenziato durante
lo scorso Congresso Distrettuale di Pa-
lermo, la necessità che la nostra Associa-
zione si doti del suo Regolamento
colmando la lacuna esistente, e che questo
recepisca tutto quanto finora ha regolato la
vita e l’attività del Distretto. Tale necessità
è stata sostanziata nel demandare al Gover-
natore 13-14 la nomina di una Commis-
sione all’uopo preposta (costituita da un
numero ragionevolmente contenuto di

membri rappresentativi sia della compo-
nente Past Governors sia della componente
Soci rotariani), che svolga in tempi brevi
tale mandato. Con tali premesse, avvalen-
domi delle responsabilità proprie del mio
mandato, ho provveduto a nominare la se-
guente commissione:
Coordinatore dei lavori 
• PDG Francesco Arezzo di Trifiletti (R.C.
Ragusa)
Per la componente Past Governors:
• Area Maltese: PDG Alfred Mangion (R.C.
Malta), 
• Sicilia Occidentale: PDG Gaetano Lo Ci-
cero (R.C. Palermo Nord), 
• Sicilia Orientale: PDG Ferruccio Attilio
Bruno (R.C. Enna)
Per la componente Soci rotariani, tenendo
in considerazione la differenza numerica
(88 su 91) dei Club in territorio Siciliano ri-
spetto a quelli nella Repubblica di Malta,
sono stati nominati i Rotariani:
• Alessandro Algozini (R.C. Palermo)
• Anne Marie Bianchi (R.C. La Valette)
• Valerio Cimino (R.C. Caltanissetta)
• Arcangelo Cordopatri (R.C. Messina)
• Rosario Indelicato (R.C. Giarre-Riviera Jo-
nico-Etnea)
La Commissione risulta quindi composta
da un totale di nove Rotariani provenienti
da un’ampia rappresentanza delle Aree del
Distretto (Etnea, Iblea, Maltese, Nissena,
Panormus, Peloritana, Terra di Cerere), tutti
con diversi livelli di competenza. 
Questi Rotariani, nell’interesse superiore
del Distretto, forniranno specifici contributi
personali provenienti sia dal recente Consi-
glio di Legislazione, sia da un’aggiornata
conoscenza della neonata Associazione Di-
stretto 2110, sia da un’aggiornata visione
Internazionale del Rotary, non dimenti-
cando però specificità locali unite ad una
personale diffusa conoscenza rotariana del
Distretto, al fine di elaborate una proposta
di Regolamento da sottoporre ai Club per
l’approvazione. Tale Commissione si coor-
dinerà autonomamente al proprio interno,
e il suo precipuo compito - tenuto conto
dello Statuto attuale - sarà quello di pro-
durre una proposta di Regolamento Di-
strettuale che armonizzi  il Regolamento e
lo Statuto del R.I. e che al contempo, con-
templando le norme emanate dall’ultimo
Consiglio di Legislazione del 2013, tenga al-
tresì conto delle nostre esigenze formative
ed assembleari, ivi comprese le norme elet-
tive, anche collegate con il Piano Strategico
Distrettuale.  Il mandato prevede il comple-
tamento dei lavori entro sei mesi dalla no-
mina. La Commissione riferirà al
Governatore il quale – sentito il Consiglio
Direttivo Distrettuale – provvederà a dif-
fondere l’elaborato ai Club per gli eventuali
suggerimenti da porre in approvazione se-
condo le norme procedurali previste sia dal
Manuale di Procedura e dal Code of Poli-
cies 2013.

Maurizio Triscari
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Il Rotary International ha rilasciato al Pdg del Di-
stretto 2110 Sicilia e Malta, Concetto Lombardo, una
certificazione di merito per "il suo eccezionale re-

cord di servizio nei riguardi della Fondazione": "Le
sue azioni - ha scritto il presidente della RF - sono
conformi alle più nobili tradizioni della Fondazione
Rotary, e i suoi sforzi mirati a promuovere gli ideali
della Fondazione sono essenziali al successo dei suoi
tanti programmi internazionali". La consegna del ri-
conoscimento è avvenuta durante l'ultimo con-
gresso distrettuale.

ogni classifica sia la regola del “numero magico” 85,
per un accurato aggiornamento delle stesse. Si pro-
ceda poi con un attento esame del tessuto sociale nel
quale opera il club, al fine di vedere quanto “vicino”
o “lontano” dalla realtà ambientale sia la compagine
dei Soci del Club, e si agisca quindi di conseguenza.
La presenza sul territorio e la cura della “Immagine
del Rotary” passa attraverso una corretta “presenza”
dei Rotariani nella realtà locale. Solo così riusciremo
a essere più incisivi.
La quinta via di azione con le recenti variazioni del
Consiglio di Legislazione è stata adesso denominata
“Servizio per i Giovani”. Non dimenticate di essere
vicini ai Club Rotaract e Interact da voi fondati e
sponsorizzati. Diamo loro un esempio e un modello
corretto da seguire e attenzioniamo la loro forma-
zione con l’incarico di Club Sponsor. Sono loro il no-
stro investimento per il futuro!
Vi chiedo aiuto, intelligenza, amicizia, coraggio, vi
chiedo di essere rotariani portatori di elevati valori,
di essere Rotariani che fanno con la propria presenza
e operato “testimonianza e opinione”, convinto che
ogni profondo cambiamento sia progressivo, e che
per avvenire debba essere iniziato da uomini che non
hanno paura del cambiamento.
Auguro a tutti Voi un proficuo inizio di anno rota-
riano ricco di progettualità per il raggiungimento sia
degli obiettivi di Club sia di quelli Distrettuali,e un
sereno periodo estivo di riposo insieme alle persone
a voi care. Buon lavoro allora. 

Con tutta la mia amicizia,

continua da pag. 1
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È opportuno chiarire che le logiche di “rag-
gruppamento” di Club sul territorio non se-
guono i soli confini geografici o dagli stessi
sono limitati.
A partire dal 1 luglio 2013, a seguito di prece-
denti operazioni di riorganizzazione distret-
tuale a livello internazionale (redistricting) i
Distretti Rotary in Italia passano dagli attuali
dieci a tredici. Nello specifico:
D. 2031 DG Prof. Sergio Bortolani (Piemonte e
parte della Lombardia)
D. 2032 DG Ing. Fabio Rossello (Liguria e por-
zione meridionale del Piemonte)
D. 2041 DG Dott. Paolo Zampaglione (Milano
zona metropolitana)
D. 2042 DG Ing. Sergio Orsolini (Bergamo,
Como, Lecco, Milano cintura extra urbana)
D. 2050 DG Prof. Ing. Anna Spalla (Lombardia
Meridionale e parte dell’Emilia, Milano, Pia-
cenza, Brescia, Mantova)
D. 2060 DG Arch. Roberto Xausa (Veneto,
Trentino, Friuli-Venezia Giulia)
D. 2071 DG Dott. Gianfranco Pachetti (To-
scana)
D. 2072 DG Dott. Giuseppe Castagnoli (Emilia-
Romagna)
D. 2080 DG Avv. Piergiorgio Poddighe (Lazio
e Sardegna)
D. 2090 DG Dott. Luigi Falasca (Marche,
Abruzzi e Molise)
D. 2100 DG Arch. Maria Rita Acciardi (Campa-
nia e Calabria)
D. 2110 DG Prof. Maurizio Triscari (Sicilia e
Repubblica di Malta)
D. 2120 DG Prof. Ing. Renato Cervini (Puglia e
Basilicata)
Ciò premesso sono quindi stati recentemente
definite delle nuove figure per la “gestione”
del Rotary a livello di zona, i cosiddetti “Coor-
dinatori Regionali” che – la quasi totalità delle
nomine – rimangono in carica per il triennio
2013-2016.
La squadra dei Coordinatori Regionali rappre-
senta tre gruppi operativi:
• I Coordinatori Regionali (RC)
• I Coordinatori Regionali per la Fondazione
Rotary (RRFC)
• I Coordinatori Regionali per l’Immagine
Pubblica (RPIC)
Tutti i Coordinatori vengono nominati diretta-
mente dal Presidente Internazionale o dal
Board della Fondazione Rotary. Ogni gruppo
di “Coordinatori” è composto da Leader con
specifica preparazione professionale e cono-
scenza rotariana.
Queste squadre lavorano in maniera integrata
al fine di mettere in relazione i Rotariani con le
risorse disponibili nell’ambito dell’organizza-
zione e per sostenere in maniera interconnessa
le priorità previste all’interno del Piano Strate-
gico del Rotary International. Nello specifico
forniscono attività di supporto per:
• Sostenere e rafforzare i Club
• Focalizzare ed aumentare l’azione umanitaria
• Migliorare la consapevolezza e l’immagine
pubblica
Coordinatori Regionali (RC)
I Coordinatori Regionali forniscono consulenza
e sostegno per incoraggiare la crescita associa-

tiva e per rafforzare i club. Offrono aiuto e stra-
tegie innovative per coinvolgere i soci attuali e
futuri dei club attraverso servizi di volonta-
riato efficaci, attenzionano sia i programmi per
le Nuove Generazioni sia la pianificazione stra-
tegica. Come “consulenti”, collaborano a
stretto contatto con i Dirigenti Distrettuali per
riuscire ad affrontare le problematiche dell’ef-
fettivo con vedute di ampio respiro costruendo
squadre più forti. Vengono ampiamente utiliz-
zati come formatori  agli Institute rotariani, du-
rante i seminari di formazione dei DGE, come
pure in incontri a livello regionale o distret-
tuale.
Il Coordinatore Regionale (RC) per i Distretti
della Zona 12, 13 e parte della zona 19 (vale a
dire per tutti i Distretti Italiani, Spagna e Por-
togallo) è:
PDG (D. 2040) Andrea Oddi del R.C. Milano
Sud Ovest

Coordinatori Regionali per la Fondazione Ro-
tary (RRFC)
I coordinatori regionali della Fondazione Ro-
tary (RRFC) servono 41 aree geografiche, of-
frendo supporto ai Governatori Distrettuali e
ai Governatori Designati nella selezione delle
Commissioni della Fondazione Rotary e per
fissare e conseguire gli obiettivi distrettuali
della Fondazione. Gli Amministratori della
Fondazione selezionano gli RRFC consultandosi
con il Presidente e il Presidente eletto del RI.
Gli RRFC conducono i Seminari Regionali della
Fondazione Rotary (durante gli Institute), pre-
sentano corsi di specializzazione presso i Semi-
nari di Formazione dei DGE a livello di zona e
supportano i Governatori Distrettuali a piani-
ficare i Seminari Distrettuali della Fondazione
Rotary. Inoltre, svolgono il ruolo di relatori
della Fondazione per i Congressi distrettuali, i
SIPE, le Assemblee Distrettuali e altri eventi ri-
guardanti la Fondazione.
Il Coordinatore Regionale per la Fondazione
Rotary (RRFC) per i Distretti della Zona 12, 13
e parte della zona 19 (vale a dire per tutti i Di-
stretti Italiani, Spagna e Portogallo) è: PDG (D.
1960) Henrique Gomes de Almeida del R.C.
Cascais-Estoril
Al RRFC sono stati assegnati cinque Assistenti 
1. PDG (D. 2100) Alfredo Focà R.C. Calabria
2. PDG (D. 2110)  Attilio Bruno R.C. Enna
3. DGN (D. 2070) Arrigo Rispoli R.C. Fiesole
4. PDG (D. 2202) Eduardo San Martin, Spagna

5. PDG (D. 1960) Mario Rebelo, Portogallo
Al PDG Alfredo Focà è stata assegnata la com-
petenza per il nostro Distretto
Coordinatori Immagine pubblica del Rotary
(RPIC)
I Coordinatori Immagine Pubblica del Rotary
(RPIC) forniscono guida e risorse per Pubbli-
che Relazioni efficaci per migliorare l'imma-
gine pubblica del Rotary. I 41 RPIC collaborano
con il Consigliere RI della loro zona, con il Co-
ordinatore regionale della Fondazione Rotary,
con il Coordinatore Rotary e con i Governatori
Distrettuali.
Gli RPIC hanno competenza professionale in
pubbliche relazioni, giornalismo o comunica-
zione. Offrono il sostegno al Piano strategico
del RI facendo conoscere i  metodi per pubbli-
che relazioni efficaci per dirigenti distrettuali.
Collaborano per aumentare la consapevolezza
degli sforzi umanitari del Rotary tra i soci e il

pubblico, per comunicare le storie di successo
del Rotary ai media, ai funzionari del governo
locale, ai leader sociali e alla comunità.
Forniscono consulenza sulle sovvenzioni per
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Alberto Cecchini

Andrea Oddi

Attilio Bruno



relazioni pubbliche, offrono assistenza e collabo-
razione ai DGE con i seminari d'istruzione e i se-
minari di zona e/o distretto. 
Favoriscono infine un più appropriato approccio
a livello regionale per gli sforzi miranti a miglio-
rare l'immagine pubblica del Rotary
Il Coordinatore Regionale per la l’Immagine
Pubblica del Rotary  per i Distretti della Zona 12,
13 e parte della zona 19 (vale a dire per tutti i Di-
stretti Italiani, Spagna e Portogallo) è:
PDG (D. 2080)  Alberto Cecchini del R.C. Golfo
d’Anzio-Anzio-Nettuno
Nell’ambito delle nuove responsabilità a livello
di zona sono state altresì individuati i seguenti
incarichi.
Responsabili specifici per le seguenti Task Forces:
• New Generations PDG (D. 2030) Gianni Mon-
talenti RC Chivasso
• Leadership PDG (D. 2110) Salvo Sarpietro RC
Paternò-Alto Simeto
• Diversity PDG (D. 2040) Andrea Oddi RC Mi-
lano-Sud Ovest
Delegato del Presidente del Rotary International
per le zone 12-19 relativamente alle Nuove Generazioni 
PDG (D. 2080) Alberto Cecchini del R.C. Golfo d’Anzio-Anzio-Nettuno
Ancora una volta giova sottolineare come – a diverso livello e con diverse competenze – in
questa ristretto numero di Responsabili di Zona siano presenti due Past Governors del no-
stro Distretto. Ad Attilio Bruno e Salvo Sarpietro le mie personali e sincere congratulazioni
anche a nome di tutti i Rotariani del Distretto 2110    

Maurizio Triscari
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Salvo Sarpietro

Governors’ Letter - English Version
Dear Friends,
these first words of mine want to express a deep sense
of appreciation for all of you and at the same time all my
best wishes for what - together - we must do.
From July 1st 2013, we begin the second year of our Di-
strict as an "Association". A special thanks to Gaetano
and Patricia for having endured brilliantly and with
commitment, the burden of this transformation, that
now we are directing towards new, upgraded, manage-
ment procedures. From July 1st too, become fully active
the changes coming from last Council of Legislation,
and this fall we shall have the new Manual of Proce-
dure. Among these new rules there is one requiring Di-
strict Governors, to ensure that all clubs have correctly
implemented the new rules in their regulations.
One of my first tasks will also be to appoint the District
Commission for Drafting District 2110 Regulations,
appropriate and necessary functional completion of the
existing Association Bylaws. To do this, the Commis-
sion will have the task of drawing up the new district
Constitution that comprehends all our District rules
(from training to meetings to election procedures). At
the end of the work will be my duty to give it to Clubs
to have all suggestions sending to approval in accor-
dance with procedural rules.
I always do consider valid what written in the program-
matic speech held at the District Assembly. The Inter-
national President Ron Burton, with his theme
“Engage Rotary, change lives”, asks us to ensure that

each Rotarian has towards Rotary, universally shared
sentiments. Give to Rotarians the awareness of their role
and the belief of being part of a large international or-
ganization dedicated to "service" is - in fact - a new,
personal, way of "Living Rotary", thus acting with our
example and helping others with our commitment to
"change lives". I refer you to the highlights of that rela-
tionship, to underline major issues to be addressed this
year.
In July, the District web site will appear with a different
graphic, in line with similar changes that will occur in
the official at www.rotary.org in a short time, right
after, the specific Commission will transform it in a
more functional look.
I will begin Club visits, with the one belonging to the
Incoming Governor Vaccaro, and continuing with only
eight other lubs later. Unfortunately "summer” neces-
sities led the club to concentrate the availability for my
visits from mid-September to December, with a small
tail in January. After these "formal and institutional"
visits, it is my intention during other special occasions,
openings or simply Club moments, to have the chance
to live the Club life with other visits. I do really hope I
can do it!
The month of August is the month dedicated to Mem-
bership and Extension. Let us have a moment for these
arguments anticipating District Membership Forum in
October 2013. Let us come back to the Manual of Pro-
cedure. Club Committees for membership and extension

should review the existing classifications, using both
the 10% rule for each ranking and/or the rule of the
"magic number" 85, for an accurate update. Then pro-
ceed with a careful examination of the social environ-
ment in which operates the club, in order to see how
"near" or "far" from the environmental reality is the
Club Fellow composition. The local presence and im-
portance of the "Rotary Image" comes also through a
proper "presence" by local Rotarians. Only acting in
such a way we can be more effective. 
The fifth avenue of service, following last changes from
the 2013 Council of Legislation is now called "Youth
Service". Do not forget to be close to Rotaract and In-
teract Clubs, by you founded and sponsored. Let us give
them an example and a model to follow and continue
their training correctly acting as Sponsor Club. They
do really are our investment for the future!
I ask for help, understanding, friendship and courage: I
ask you to be carriers of high Rotarian values, to be Ro-
tarians acting with their presence and facts thus giving
"testimony and opinion", deeply convinced that every
major change is gradual, and that should be initiated by
men who are not afraid of change.
I wish you all a fruitful start of a Rotary year full of pro-
jects achieving both Club and District objectives, a plea-
sant resting summer together with your loved ones.
Have a good work then!

With all my friendship
Maurizio
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Il Consiglio di Legislazione del Ro-
tary International riunitosi dal 21 al
26 Aprile di quest’anno a Chicago,
nello Stato dell’Illinois, ha adottato
59 decisioni, dopo aver esaminato
173 proposte pervenute da ogni
parte del mondo. Tra le proposte 142
di esse miravano a modificare diret-
tamente i documenti costituzionali
del Rotary International, mentre le
restanti 31 tendevano ad ottenere va-
lutazioni di indirizzo o di rinvio ad
altri Organi.
Il Consiglio, come risultato finale dei
propri lavori:
• ha adottato 53 “enactments”, cioè
decisioni che incidono direttamente
sulle nostre “regole”;
• ha adottato 6 “resolutions” corri-
spondenti ad atti di indirizzo e ri-
chiesta di esame;
• ha rinviato 8 richieste all’esame del
prossimo Consiglio, che si svolgerà
nel  2016, per ulteriori approfondi-
menti e valutazioni;
• ha respinto 81 proposte;
• non ha esaminato infine 52 propo-
ste, in quanto nel frattempo ritirate o
considerate ritirate, non essendosi
presentato alcuno dei proponenti per
relazionare sull’argomento.
Delle 59 proposte adottate, il Consi-
glio ha approvato 44 di esse esatta-
mente così come erano state
formulate, mentre 15 sono state adot-

tate con modifiche determinate da
emendamenti accolti nel corso del di-
battito parlamentare.
Dal punto di vista procedurale, men-
tre andiamo in stampa, stanno decor-
rendo i termini per le eventuali
opposizioni da parte di ogni Club del
mondo, opposizioni  che dovranno
pervenire alla Sede Centrale di Evan-
ston entro il 23 agosto 2013.
Dopo il lavoro di armonizzazione
delle decisioni, sulla base di quanto
deliberato dal Consiglio, verrà emen-
dato il Manuale di Procedura 2010 e
sarà stampato un nuovo Manuale
che porterà appunto la data del 2013.
In occasione del recente Congresso
di Palermo, ho avuto modo di rela-
zionare su alcune delle decisioni che
mi sono sembrate di maggior inte-
resse per i partecipanti alla seduta.
Evidentemente sarebbe stato impos-
sibile, così come lo è in occasione di
questo mio intervento nel Bollettino
distrettuale, presentare ed approfon-
dire una per una le decisioni del
Consiglio. Chi vorrà potrà farlo con-
sultando il testo del “Report” pubbli-
cato nel Sito Internet ufficiale del
Rotary International.
Desidero comunque profittare del-
l’ospitalità del Bollettino per intratte-
nervi, più che sui contenuti letterali
delle decisioni, su alcuni degli effetti
immediati di maggior rilievo che
verranno determinati dalle decisioni
stesse ed incideranno sulla operati-
vità dei Club, dei relativi Consigli Di-
rettivi e del Distretto.
Vediamoli in dettaglio.
I. I Club porteranno semestralmente
a conoscenza di ognuno dei propri
membri l’elenco aggiornato dei soci.
II. Il Segretario sarà sempre inserito
come membro di diritto nel Consi-
glio Direttivo del Club.
III. Eventuali vecchi soci che saranno

riammessi nel Club al quale apparte-
nevano precedentemente saranno di-
spensati dal versamento della quota
di ammissione.
IV. Saranno preventivamente identi-
ficate le azioni di Service esterno dal
Direttivo del Club e saranno conse-
guentemente considerate valide, ai
fini del calcolo delle presenze al
Club, anche le partecipazioni del
socio alle giornate di svolgimento di
tali Service.
V. In caso di mancato rispetto delle
percentuali obbligatorie di presenza
alle riunioni di Club, il socio “potrà”
perdere l’affiliazione al Club, sulla
base di quanto deliberato dal Consi-
glio Direttivo e non sarà, come in
precedenza, considerato automatica-
mente decaduto dalla qualifica di
socio.
VI. Il Direttivo del Club potrà conce-
dere al socio l’autorizzazione a non
partecipare alle riunioni, per un pe-
riodo di dodici mesi. Sulla base di
considerazioni di natura sanitaria,
tale periodo potrà ora essere prolun-
gato.
VII. Per i soci che abbiano un “totale
aggregato di 85”, comunemente co-
nosciuto come la “regola dell’85”, co-
stituito dal numero degli anni di età
con aggiunta del numero degli anni
vissuti da socio in un Club Rotary, è
possibile richiedere ed ottenere l’au-
torizzazione a non frequentare, cioè
la così detta dispensa dalla fre-
quenza. La novità apportata dal Con-
siglio è la non necessità di
sussistenza di un precedente requi-
sito costituito dall’aver compiuto i
sessantacinque anni.
VIII. Potranno essere costituiti Club
che avranno la forma di “Club Satel-
lite”. In uno a tale approvazione il
Consiglio ha approvato la deroga
alla esclusiva appartenenza di ogni

rotariano ad un solo Club, consen-
tendo al Rotariano facente parte del
Club padrino del Club Satellite di
avere la doppia appartenenza. 
IX. Permane l’obbligatorietà della
riunione settimanale per la vita di
ogni Club. E’ data possibilità di so-
spenderla solo: in coincidenza con
feste comandate o “comunemente
osservate”, per decesso di un socio,
per eventi eccezionali (epidemie,
eventi bellici, disastri). Il Consiglio
Direttivo potrà inoltre cancellare
quattro riunioni all’anno, per cause
diverse da quelle sopra indicate, con
un limite massimo di tre cancella-
zioni successive.
X. Una persona che si sia dedicata
stabilmente alla gestione della casa e
dei figli (sia di sesso femminile che di
sesso maschile) oppure che se ne sia
occupata a partire da una certa data,
abbandonando il proprio lavoro per
privilegiare questa attività, potrà es-
sere ammessa quale socio di un Club.
XI. Il trasferimento di un socio da un
Club all’altro era precedentemente
condizionato da alcune regole. Il
Consiglio ha ora, da un canto, appro-
vato uno snellimento della proce-
dura e, dall’altro, ha inserito la
presentazione obbligatoria di una
“raccomandazione” favorevole da
parte del Club di provenienza e la
necessità di una nota di “non sussi-
stenza debito” nei confronti del Club,
con procedura di assegnazione di un
termine corrispondente a trenta
giorni al Club di provenienza per il
rilascio di questa certificazione.
XII. Il socio onorario potrà ora fre-
giarsi liberamente del distintivo del
Rotary. Precedentemente tale possi-
bilità non era concessa ed era riser-
vata esclusivamente ai soci effettivi.
XIII. Sarà possibile costituire nel Di-
stretto anche più di due E Club, me-

Si è riunito a Chicago il Consiglio di Legislazione del Rotary International, al quale ha partecipato il delegato del Distretto 
Attilio Bruno. Di fondamentale importanza le decisioni prese, che sfoceranno nel nuovo Manuale di Procedura 2013
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glio conosciuti come Club elettronici,
cioè Club che si riuniscono utiliz-
zando le modalità di connessione
tramite Internet.
XIV. I Distretti non sono autorizzati
ad aggiungere al numero identifica-
tivo del Distretto, nei documenti uf-
ficiali, la denominazione portata
dalla identificazione geografica dei
territori interessati o altri nomi di-
versi dal numero ufficiale attribuito
dal Rotary International. 
XV. L’Assemblea distrettuale cam-
bierà nome. Da ora in poi si chiamerà
“Club Leadership Training Seminar
“(CLTS). 
XVI. Non sarà ammesso il voto “di-
sgiunto” da parte di diversi delegati
dello stesso Club, quando il Club
esprimerà più voti attraverso la pre-
senza di più delegati. Sia per l’ele-
zione del Governatore o
composizioni di relativa commis-
sione, che per designare un membro
per la commissione di designazione
del Director, che per designare il Ro-
tariano effettivo e supplente per il
Consiglio di Legislazione, che per
valutare terne o elenchi di candidati,
il voto dei delegati di ogni Club sarà
unanime e mai disgiunto.
XVII. Le cinque “Vie d’azione”
fanno parte dello Statuto dei Rotay
Club. La quinta Via d’azione è quella
per le Nuove Generazioni. Sulla base
di quanto disposto dal Consiglio, il

nome viene ora variato da New Ge-
nerations Service in Youth Service. A
livello internazionale il termine
“Azione Giovani” o “Azione per la
Gioventù” sarà più facilmente rico-
noscibile.
XVIII. Fra i doveri del Governatore
è stato inserito l’obbligo di assicu-
rarsi che gli Statuti ed i Regolamenti
dei Club del Distretto coincidano con
quanto disposto dalle norme del Ro-
tary International ed in particolare
con gli aggiornamenti normativi
man mano determinati dai vari Con-
sigli di Legislazione. 
XIX. Finora in caso di impedimento
grave da parte del Governatore ad
espletare per intero il suo mandato,
il Presidente Internazionale aveva
l’onere di scegliere il rotariano con
cui sostituirlo. Con il recente delibe-
rato del Consiglio di Legislazione è
la stessa Commissione Distrettuale
per la designazione del Governatore
che selezionerà un Past Governatore,
disponibile ad assumere tale onere,
attribuendogli il titolo di Vice Gover-
natore.
XX. Finora i Club definiti “Pilot pro-
ject” non potevano essere superiori
al numero di duecento in tutto il
mondo. Il Consiglio ha ampliato tale
limite portandolo al totale di mille
Club. Sarà possibile quindi proporre
nei vari Distretti la costituzione di
uno o più Club Pilota senza che vi

siano particolari difficoltà, se non
nell’esame dei contenuti della propo-
sta di carattere innovativo.
XXI. Finora i Club definiti “E Club”,
i così detti Club elettronici, di cui ab-
biamo già parlato, non potevano
avere un limite o una identificazione
territoriale, in quanto aperti a chiun-
que ed in qualsiasi parte del mondo.
Per poter prevedere E Club che ab-
biano la stessa modalità operativa,
ma da far conciliare con modalità
episodiche di riunioni tradizionali, il
Consiglio ha autorizzato la costitu-
zione di E Club con definizione ter-
ritoriale.
XXII. Il Board potrà eliminare o cam-
biare i confini di ogni Distretto che
abbia meno di 33 Club o meno di
1100 rotariani. La disposizione inter-
viene quindi solo per i Distretti con
consistenza ridotta, mentre salva-
guarda i Distretti maggiori. Per que-
sti ultimi il Board non potrà
apportare modifiche se la maggio-
ranza dei Club del Distretto vi si op-

porrà. Prima di modificare i confini
di un Distretto il Board dovrà con-
sultarsi con il Governatore e con i
Club interessati e dovrà dare loro
una concreta possibilità di esprimere
il proprio parere in proposito. Nel
modificare i confini di un Distretto il
Board dovrà tener conto dei confini
geografici, del potenziale di crescita
del Distretto e di altri rilevanti fattori
culturali, economici, linguistici e di
altra natura.
XXIII. Saranno aumentate le quote
semestrali dovute al Rotary Interna-
tional da ogni socio, in ragione di 1
dollaro USA per anno, con inizio dal
2014-15. E’ stata ammessa, su richie-
sta del Club, la possibilità di esen-
zione in caso di disastri naturali. Con
questo piccolo aumento sarà possi-
bile far fronte alle spese previste per
gli anni a venire senza intaccare i
fondi di riserva dell’Associazione.
XXIV. Le proposte dei Club per il
Consiglio di Legislazione dovranno
essere “appoggiate” (endorsed) in

occasione del Congresso distrettuale,
oppure in occasione di una riunione
indetta per approvare risoluzioni ri-
guardanti i regolamenti e la gestione
del Distretto. Se dovessero esservi
problemi, all’interno del Distretto,
fra date del Congresso e scadenza
prevista per la presentazione delle
proposte alla Sede centrale di Evan-
ston, la valutazione potrà avvenire
attraverso una consultazione per cor-
rispondenza.
XXV. E’ stata respinta la proposta,
per la verità limitativa, che preve-
deva la possibilità per il Consiglio di
Legislazione di esaminare esclusiva-
mente “enactments”, cioè proposte
di emendamento. L’obiettivo era
quello di escludere l’esame delle “re-
solutions”, che altro non sono che
proposte di esame di specifici argo-
menti. 
XXVI. E’ stata respinta la proposta
che tendeva ad assegnare ai così detti
“Grandi Distretti”, cioè ai Distretti
con più di cinquanta Club, così come

lo è il nostro, un maggior numero di
voti per le decisioni del Consiglio. E’
stata confermata la scelta di asse-
gnare un voto per ogni Distretto a
prescindere dalle sue dimensioni.
Scartata anche la proposta di poter
avere un maggior numero di rappre-
sentanti al Consiglio di Legislazione
(COL) sempre in funzione della di-
mensione del Distretto.
XXVII. E’ stata respinta la proposta
d’esame della possibilità di portare
l’età limite per i Rotaractiani da 32 a
35 anni. La considerazione è che un
uomo o una donna di 35 anni (età li-
mite proposta) non ha più nulla a
che vedere con un giovane di 18 anni
(età base dei rotaractiani). Altra con-
siderazione è che l’età che va da 32 a
35 anni è quella che può già coinci-
dere con la possibilità per il Rotarac-
tiano di entrare a far parte di un Club
Rotary.

Attilio Bruno
(Delegato COL 2013)
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Lisbona, 104° Congresso del Rotary International

Dal 23 al 26 giugno scorso si è svolto
a Lisbona il 104 Congresso del Ro-
tary International comunemente
noto coma la “Convention annuale”.
Il Congresso Internazionale segna la
chiusura dell’anno rotariano e l’ini-
zio di quello nuovo. Padrone di casa
il Presidente uscente Sakuji Tanaka
con i distretti locali organizzatori il
D 1960 ed il D 1970. Peraltro la pro-
mozione del Congresso è avvenuta
per tutto un anno ed è stata gestita
da un’apposita commissione inter-
nazionale uno dei due Co-Presidenti
della quale è stato il nostro PDG
Francesco Arezzo di Trifiletti.
Il 104° Congresso si è tenuto nella fa-
scinosa Lisbona, alloggiando i con-
venuti in hotel variamente dislocati,
e riunendo tutte le attività negli
ampi e spettacolari spazi della FIL
(Fiera Internazionale di Lisbona) che
ospitò nel 1998 l’Esposizione Inter-
nazionale adesso denominati “Parco
delle Nazioni”.
"Partecipare ad un Congresso Inter-
nazionale - ha commentato il nuovo
governatore distrettuale Maurizio
Triscari - è certamente la forma mi-
gliore per comprendere l’internazio-
nalità della nostra associazione. I
prossimi saranno un poco più di-
stanti e – di fatto – limiteranno sen-
sibilmente la partecipazione
distrettuale. Nell’anno 2013-2013
sarà ai primi di giugno a Sidney in
Australia e l’anno successivo a S.
Paolo in Brasile".
Fondamentalmente un Congresso
Internazionale si articola in una serie

di incontri pre-congressuali tema-
tici, legati questa volta alla quinta
via d’azione “Servizio per i Gio-
vani” , o amministrativi (Fonda-
zione Rotary) che ha occupato i
giorni dal 20 al 23. Segue poi con la
Sessione plenaria d’apertura il Con-
gresso vero e proprio che prosegue
articolandosi con sessioni plenarie e
sessioni di gruppo. 
Tutti questi avvenimenti offrono
l’opportunità di apprendere dai ro-
tariani, dai dirigenti del Rotary e da
relatori non rotariani, il tema del-
l’anno 2012-2013 ("la pace attraverso
il servizio"), il piano strategico del
Rotary International  e le priorità
della nostra associazione. Le ses-
sioni di gruppo, sono ideate per so-
stenere e rafforzare i club, e si
occupano di innovazione, flessibi-
lità, reclutamento, conservazione e
sviluppo dell’effettivo, del coinvol-
gimento dei soci e di molti altri temi.
Sono state illustrate altresì le ultime
informazioni su le "Nuove Genera-
zioni", il nuovo “branding” e le ul-
time novità sulla Fondazione
(inclusi gli aggiornamenti sulla
nuova struttura delle sovvenzioni,
come presentare le sovvenzioni glo-
bali, le borse di studio ed altro an-
cora). Ovviamente il tutto in un
apparato coreografico e scenico di
particolare suggestione. Le sessioni
plenarie in una sala capace di conte-
nere migliaia di persone (il padi-
glione Atlantico) hanno avuto come
sfondo un cangiante caleidoscopio
derivato da molteplici variazioni dei

Dal 23 al 26 giugno si è svolta la “Convention annuale” che segna la chiusura dell’anno rotariano e apre le porte al nuovo
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1,7 miliardi di dosi di vaccino per eradicare la polio
L'azienda Sanofi Pasteur si è impe-
gnata a fornire 1,7 miliardi di dosi di
vaccino orale contro la polio a soste-
gno del piano strategico 2013-2018
del Rotary international per comple-
tare l'eradicazione della polio .
“L'impegno preso dalla Sanofi Pa-
steur di donare 1,7 miliardi di dosi
di vaccino arriva in un momento
cruciale, mentre ci accingiamo a
dare 'la spinta finale' per eradicare
la polio una volta per tutte”, ha di-
chiarato il Segretario generale del
Rotary international, John Hewko.

tipici “azulejos” portoghesi. Nei vari
stand della “casa dell’amicizia” sia il
Rotary International che tutte le
varie Fellowship hanno avuto modo
di esporre le proprie attività.
"Non era mai capitato però - sottoli-
nea il governatore Triscari - che un
singolo Club partecipasse ad una
Convention. Quando ciò è accaduto
per la prima volta è stato con il no-
stro Distretto D 2110 e con un nostro

Club: il Rotary Club Palermo Teatro
del Sole, al quale, su invito è stato ri-
chiesto di presentare le proprie atti-
vità. Ciò in seguito alla loro
segnalazione nell’apposita sezione
di “Rotary Shocase” del sito
rotary.org delle proprie attività tra le
quali anche la nota attivazione della
Boa ROTARY agli scogli delle For-
miche al largo di Porticello presso
Palermo, unico punto al mondo che

nelle carte nautiche reca il nome Ro-
tary. E’ questo un motivo di grande
orgoglio per noi tramite questi amici
palermitani". La folta delegazione
distrettuale “capitanata” dal Gover-
natore Gaetano Lo Cicero, è giunta a
Lisbona dopo un breve percorso che
ha visto i rotariani siciliani prima in
visita alla città di Porto, e successiva-
mente al Monastero di Batalha (Con-
vento di S. Maria della vittoria) sito

UNESCO, alla caratteristica cittadina
medievale di Obidos, al Santuario di
Fatima e conclusosi con una visita al
Cabo de Rocha, punta più occiden-
tale del continente Europeo, I rota-
riani del distretto partecipanti al tour
organizzato dal Governatore Lo Ci-
cero sono stati circa 60 ai quali si
sono aggiunti numericamente circa
altri venti che hanno raggiunto Li-
sbona autonomamente.

A sinistra Gaetano Lo Cicero, Nunzio Scibilia e Maurizio Triscari. 
Sopra il governatore e alcuni rotariani del club Palermo Teatro del Sole 

che sono stati invitati a presentare al congresso le loro attività
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«Preparare il futuro con i valori del nostro passato»
Pubblichiamo alcuni stralci dal lungo e interessante intervento che il PDG Carlo Michelotti (Distretto 1980) ha tenuto all'assemblea distret-
tuale di Campofelice di Roccella, sul tema delle sfide sociali che il Rotary è oggi tenuto ad affrontare, programmando il proprio impegno

Appartenere al Rotary e dirsi rotariani
è sinonimo di fare ed essere presenti,
praticando, attraverso l’”AMICIZIA”,
l’ideale del “SERVIRE”, sotto le più
svariate forme.
Da oltre cento anni i Rotariani di tutto
il mondo sono impegnati, non solo fi-
nanziariamente ma anche con decine
e decine di migliaia di volontari, in in-
numerevoli e ammirevoli iniziative
concrete e disinteressate a favore di
chi è nell’indigenza, contribuendo a
una migliore comprensione tra i po-
poli. Migliaia di Rotariani hanno par-
tecipato e partecipano alle campagne
di vaccinazione degli oltre 2 miliardi
e mezzo di bambini di tutto il mondo
per sconfiggere la Polio. La nostra
Fondazione Rotary ha erogato, fino ad
oggi, oltre 3 miliardi di USD per finan-
ziare progetti medico-sanitari, educa-
tivi e umanitari. I Club e i Distretti
realizzano, in proprio, migliaia e mi-
gliaia di progetti per oltre un miliardo
ogni anno.  Ma il nostro impegno e i
nostri interventi non possono avere
solo e unicamente carattere materiale,
assistenziale e umanitario. Lo racco-
mandava anche Paul Harris.
Il mondo cambia molto rapidamente
e bisogna, giorno dopo giorno, rifare
la storia del Rotary e adeguare la no-
stra azione e il genere dei nostri inter-
venti alle emergenze del momento.
Il mondo sta attraversando una crisi
fondamentale: una crisi dell’econo-
mia, dell’ecologia, della politica mon-
diale. Un drammatico problema per
l’umanità che la rivoluzione storica fa
affiorare è il declino dei valori fonda-
mentali condivisi.
Sono venuti a mancare, soprattutto
per le nuove generazioni, dei punti
certi di riferimento. Oggi c’è il rischio
reale di una società che obbedisce uni-
camente alle leggi della dura compe-
tizione, del successo e del potere.  Si

assiste al consolidarsi pubblico di si-
tuazioni di diffusa illegalità. Si sono
moltiplicate le difficoltà per la politica
ad interpretare la società. 
E allora, oggi, più che mai, Il Rotary
ha il dovere di riprendere a parlare di
valori e di principi ... di fare opinione.
Il Rotary deve continuare a proporre i
suoi valori fondamentali, quelli con e
per i quali nacque e che l’hanno por-
tato ad affermarsi in oltre 200 Paesi e
regioni, da oltre 100 anni: SOLIDA-
RIETÀ E INTEGRITÀ.
Anche il Rotariano di oggi ha il do-
vere morale di impegnarsi nella so-
cietà civile per difendere ciò che è
degno e meritevole di rispetto. L’apo-
liticità del Rotary non deve tradursi in
una colpevole neutralità. Il Rotariano
deve vivere con la società civile, colla-
borare con le autorità del Paese a tutti
i livelli ed essere consapevole che, in-
sieme con i Rotariani che l’hanno pre-
ceduto e con quelli che seguiranno, sta
forgiando lo strumento che potrà con-
tribuire a instaurare un mondo mi-
gliore, dove tutti possano vivere con
dignità e rispetto.
Abbiamo bisogno di soci di assoluta
qualità e spessore, uomini e donne che
sappiano vivere sì la vita rotariana con
gaiezza, ma che sappiano anche atti-
varsi in quei campi dove il politico,
pur rispettato e rispettabile, è spesso
latitante e naviga alla cieca.
Il Rotary International, oggi, sta af-
frontando, con determinazione e lun-
gimiranza, un impegnativo sforzo di
rinnovamento per il quale prevede un
investimento di ben 15 milioni di
USD.
Sono state stabilite delle priorità. La
prima, ovviamente, è portare il più
presto possibile a felice compimento il
nostro più ambizioso progetto: l’era-
dicazione definitiva della polio. La se-
conda priorità è rendere al più presto

possibile efficiente la nuova imposta-
zione della Fondazione Rotary FR (Vi-
sione Futura) e l’applicazione a tutti i
livelli della pianificazione strategica.
Dobbiamo diventare più razionali e
più efficienti. Con la nuova FR con-
centreremo le nostre risorse e le nostre
energie in 6 Aree d’Intervento (Pace e
prevenzione/risoluzione di conflitti –
Prevenzione e cura delle malattie –
Acqua e strutture sanitarie – Salute
materna e infantile – Alfabetizzazione
e educazione di base – Sviluppo eco-
nomico e comunitario), useremo me-
glio i mezzi finanziari disponibili e si
semplificheranno le procedure. 
Dobbiamo assolutamente aggiornare
il nostro linguaggio e svecchiare i no-
stri rituali per renderli più compren-
sibili e condivisibili anche per le
nuove generazioni. Dobbiamo miglio-
rare la consapevolezza del Rotary
nell’opinione pubblica e tra i nostri af-
filiati, attraverso una migliore e più ef-
ficace informazione. Dobbiamo usare
di più e meglio le nuove tecnologie e i
nuovi media di comunicazione.
Anche i Club e i Distretti devono con-

vincersi dell’ineluttabilità di una mi-
gliore e maggiore collaborazione tra
Club, tra Distretti e con altre associa-
zioni, enti e istituzioni per un più ra-
zionale impiego delle risorse
economiche, umane, temporali e delle
competenze, ma soprattutto, per
avere un migliore impatto e una mi-
gliore sostenibilità.
Certo, non sarà sempre tutto semplice,
tutto scontato e non sarà tutto per do-
mattina, tuttavia bisogna iniziare su-
bito. La buona notizia è che abbiamo
già iniziato. Sappiamo chi siamo e
dove stiamo andando. 
Conosciamo le sfide che ci attendono
e le stiamo affrontando con decisione,
pianificando in modo intelligente e la-
vorando duro. 
Non c’è dubbio che abbiamo una
grande chance: vedere un Rotary più
forte, più grande, conosciuto meglio e,
soprattutto, considerato di più.
TUTTO QUESTO È IL FUTURO DEL
NOSTRO PASSATO
Preparare un futuro prestigioso e al
passo coi tempi costruito sulle fonda-
menta dei nostri valori passati.
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R.C. Castelvetrano: concerto pro End Polio Now

Pietro Adragna (fisarmonica) e Sergio Odori (percussioni) hanno tenuto al teatro Selinus di Castel-
vetrano un concerto promosso dal Rotary club Castelvetrano - Valle del Belice per raccogliere fondi
per la campagna End Polio Now della Rotary Foundation.  Sono intervenuti numerosi rotariani
dell'Area Drepanum e autorità' del comprensorio. Gradevolissima l'esecuzione dei due artisti, “sco-
perti” e invitati dal presidente Vincenzo Agate: singolare e piacevole osservare l’accortezza e l’abi-
lità con cui Sergio corredava l’esecuzione di Pietro le cui dita scivolavano abili e svelte sulle tastiere
rese morbide dalla versatilità del musicista che si faceva ora imperioso nella forza espressiva ora
dolce e arrendevole nel gradevole torpore del sogno. Si lasciava cullare dalle note che sembravano
stare lì per essere raccolte e per potere estrinsecare un sentimento scontato che tuttavia veniva ri-
preso nel cuore dell’esecuzione per essere levato e oggettivizzato nella sua universalità. Talvolta
diventava l’artista consumato che adottava sensazioni e fraseggi e li riportava con vigore su un
nuovo tessuto musicale seduttivo e accattivante che lasciava nell’ascoltatore, insieme ad una forte
vibrazione dell’animo, un alone di genialità. (v.l.)

R.C Enna: premio “Vittorio Napoli”
Al “Premio Rotary Club Enna”,
giunto alla XI edizione e dallo
scorso anno intitolato al com-
pianto Past President Vittorio Na-
poli, hanno concorso quest’anno
dodici tesi di laurea provenienti
dalle Università della Sicilia e,
considerata l’elevato valore medio
degli elaborati, il Consiglio Diret-
tivo del Club presieduto dall’arch.
Stefania Rizzo ha deciso di elevare
l’importo del premio a tremila
euro e di assegnare ex-aequo il ri-

conoscimento alle seguenti tre tesi: Marta Colajanni (Grafica Progettazione
Accademia di Belle Arti) “Gesualdo Prestipino – Tra Mito e Contempora-
neità”, Ferdinando Fragalà (Scienze e Tecnologie Agrarie) “La filiera dello
zafferano in territorio di Enna”, Barbara Trovato (Archeologia) “Il campo dei
crani di Monte Rossomanno”. La consegna è avvenuta nel corso di una ce-
rimonia con l’intervento anche dei familiari di Vittorio Napoli (la moglie
Maria e i figli Antonietta e Luigi); i premiati hanno presentato i propri lavori
con la proiezione di apposite slides opportunamente commentate.

Il Rotary Club di Lercara Friddi ha
svolto una mattinata di prevenzione
del glaucoma nel piccolo centro di
Alia (Palermo), con la collaborazione
dei medici di base che hanno pro-
mosso l’iniziativa tra i loro pazienti, e
del medico specialista rotariano Pino
Disclafani, che ha svolto gli accerta-
menti nel proprio studio con la colla-
borazione del socio rotariano il nostro
socio Giuseppe Galeazzo e del figlio
Benny. Sono stati scoperti alcuni casi
di glaucoma in persone ignare, e ciò
conswentirà di evitare loro danni più
gravi. Il glaucoma è una condizione
oculare molto pericolosa perché si
evolve senza sintomatologia evidente
portando alla cecità. Per questo viene
denominato “il ladro della vista”.

R.C. Castellammare: "Il bambino ospedalizzato"R.C. Castellammare: "Il bambino ospedalizzato"
Il Rotary club di Castellammare ha dedicato l'ultimo incontro dell'anno sociale a "Il bambino
ospedalizzato", con una discussione anche su un volume di Vincenzo Bussa ("Il bambino
ospedalizzato: una pedagogia ludica e teologica") che presenta alla comunità scientifica
una brillante ipotesi pedagogica di ospedalizzazione per i tanti bambini costretti a vivere,
parecchio, all'interno degli  ospedali; la serata, su suggerimento dello stesso autore, è stata
dedicata alla castellammarese Annalisa Buccellato, spentasi prematuramente a vent'anni,
testimone autorevole di amore per la vita e rassegnazione cristiana. Ad Annalisa Buccellato
è dedicato il museo etno-antropologico ospitato, insieme al museo dell'acqua e dei mulini
ad acqua, presso il castello arabo normanno di Castellammare del Golfo. L'incontro  - or-
ganizzato con la collaborazione del centro Don Rizzo presieduto da Vincenzo Nuzzo - è
stato aperto dal presidente del club, Antonio Fundarò.

Prevenzione del glaucoma ad Alia
R.C. LERCARA
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Settimana rotariana del barocco ibleo 
La manifestazione, giunta alla nona edizione, è organizzata dal RC Ragusa Centro

Finanziato dal Rotary Club di Nicosia, per iniziativa della presidente avv.
Anna Maria Grippaldi, nella cittadina ennese si è svolto il progetto "Caval-
care per giocare", rivolto a dieci ragazzi fra i 12 e i 16 anni, disabili e normo-
dotati, i quali, attraverso il gioco, sono riusciti ad instaurare una relazione
con il cavallo e a potenziare le capacità di base di ciascuno.. In questo modo
è stato possibile facilitare l'integrazione di tutte le competenze comunicative
ed espressive, ricercando l'armonia e l'equilibrio dei gesti, dell'attenzione,
della memoria e della percezione. Le attività si sono svolte nell'arco di due
settimane, in parte a terra e in parte a cavallo, e sono state seguite anche
dalle famiglie. "I cavalli e i bambini - ha detto la presidente del Rotary, Anna
Maria Grippaldi - sono creature che si incontrano e comunicano fra loro in
un modo che a noi grandi rimane quasi incomprensibile. La naturalezza con
la quale riescono ad interagire sembra avvolta da una sorta di magia e mi-
stero che regala ad entrambi emozioni indimenticabili. Un cavallo difficile

e scontroso può diven-
tare mansueto e delica-
tissimo in presenza di
un bambino, allo stesso
modo, un bambino tri-
ste o con un carattere
complesso può ritro-
vare serenità e benes-
sere dal contatto con
questo animale". Lo
staff era composto da personale qualificato: Sabine Lo
Presti, responsabile del progetto ed istruttrice d'equitazione Fise; le psico-
loghe Ganda Cascio e Serena Vitulo di Palermo; l'architetto Luigi Mangano.
A fine corso i ragazzi sono stati premiati con medaglie e diplomini.

LENTINI

R.C. Palermo: un piano per la Fiera del Mediterraneo

“Cavalcare per giocare”: ippoterapia per ragazzi finanziata dal R.C. Nicosia

Alla Baia Verde il Rotary Catania Est, presie-
duto da Gaetano Caprino, ha organizzato una
tavola rotonda sul tema "Turismo in Sicilia: oltre
la crisi", con il dott. Nico Torrisi, vicepresidente
nazionale e presidente regionale Federalberghi,
e la professoressa Caterina Cirelli, ordinario di
Geografia economico-politica nell'università di
Catania. Il turismo, valenza tra le più rilevanti
nel settore economia con indotto notevole - ha
detto tra l'altro la prof. Cirelli - ha potenziale a
lungo termine nella specificità di prodotto "con-
sumato nel luogo in cui si produce", ma deve es-
sere "fornito" con tutela e sostenibilità, e
"costruito" nel tempo con destinazione che nasce
dal nulla ma diventa risorsa. In Italia su 47 siti

riconosciuti dall'Unesco ben sei sono in Sicilia,
dove purtroppo il turismo non decolla pur non
mancando fattori di qualità ambientali. Punti di
vantaggio, secondo Nico Torrisi, per la Sicilia
sono le eccellenze e la capacità di autocritica per
le scelte sbagliate e le negatività. Piccole e medie
imprese non hanno capacità di reggere al mer-
cato. Si è perpetrato un uso sbagliato dei fondi
comunitari. Sono pessimi i trasporti e siamo
"isolani isolati" con un sistema aeroportuale
scarsamente competitivo, dove mancano i colle-
gamenti diretti con l'estero. Anche se a volte gli
ingredienti ci sono, ha detto la prof. Cirelli, non
siamo capaci di creare prodotti validi. Bisogna
riuscire a essere autoreferenziali, evidenziando

la nostra posizione geografica, il clima, gli arci-
pelaghi, l'archeologia, l'antica cultura, le tradi-
zioni, beni tangibili e immateriali che sono
ineguagliabile ricchezza, per i quali dobbiamo
imparare a costruire luoghi di qualità anche
competitivi. Torrisi ha parlato anche dei distretti
turistici con logiche promozionali che devono
essere raccordate ad una politica di marketing e
cofinanziati anche dai privati. Occorrono, strut-
ture, formazione, tecnologia, rapporto qualità-
prezzi. una logica programmatoria, un piano
turistico da parte delle amministrazioni. E oc-
corre fare presto, di fronte all'incalzante concor-
renza di Africa, Croazia, India, curata da
Arianna Fusto.

Un'azienda di Francofonte ha vinto la sesta
edizione del premio "Vincenzo Ferrauto"
promosso dal Rotary Club di Lentini: è la
Plast Project, dei fratelli Gaetano e Alessan-
dro Di Maiuta, leader nella produzione di
materiale in plastica per l'irrigazione. Il
premio è stato consegnato dal Pdg Con-
cetto Lombardo nel corso di una cerimonia
in municipio, aperta dal presidente del
club Luca Marino. La Plast Project, fondata
dal padre dei due attuali titolari, Giovanni
Di Maiuta, produce circa 400 tonnellate di
materiale plastico per l'irrigazione ogni
anno, assicurando un impiego a numerose
persone impegnate nella progettazione,
nello stampaggio e nella vendita dei pro-
dotti. Nota in tutto il mondo, l'azienda è
oggi fornitrice dei maggiori marchi. "In un
periodo in cui le aziende chiudono - ha
commentato Gaetano Di Maiuta - noi pos-
siamo con orgoglio sostenere di dover a
volte rifiutare ordini perché non possiamo
soddisfarli per le eccessive richieste".

La nona edizione della "Setti-
mana rotariana del barocco
ibleo", organizzata, come al so-
lito, da un ristretto numero di
soci del club Rotary di Ragusa
centro, cordinati e guidati dal-
l'instancabile Riccardo Gafà, ha
registrato un buon successo di
partecipazione, nonostante i
tempi di crisi economica. Il
gruppo dei partecipanti, oltre
agli italiani, provenienti da
ogni parte della Penisola, an-
novera inglesi, spagnoli, un-
gheresi, serbi, danesi, maltesi,
francesi. Gli ospiti hanno visi-
tato a Modica  le botteghe arti-
giane, il Duomo di San
Giorgio, le chiese di San Pietro,

di Santa Maria di Betlemme, di
San Domenico, la chiesa rupe-
stre di San Nicolò; a Scicli si
sono soffermati su piazza
Piazza Italia, e visitando le
chiese della Matrice e di San
Bartolemeo, palazzo Beneven-
tano, via Mormino Penna, la
chiesa del Carmine. Particolari
attenzioni sono state riservate
a Ragusa Ibla con visite alla
chiesa dell'Idria dei Cavalieri
di Malta, alla Chiesa del Pur-
gatorio, al palazzo Cosentini,
al palazzo Sortino Trono, al pa-
lazzo La Rocca, al Duomo di
San Giorgio. I rotariani sono
stati ospiti, in prefettura (dove
hanno amnmirato gli affreschi,

nei saloni di rappresentanza,
di Duilio Cambellotti) del pre-
fetto Annunziato Vardè; in
Cattedrale hanno ascoltato il
concerto per organo eseguito
dal maestro Marco D’Avola.
Sono state pure effettuate gite
guidate a Noto, a Piazza Arme-
rina (con visita alla villa ro-
mana del Casale) e a Siracusa
(ove si è assistito all'Antigone
di Sofocle). La manifestazione
si è conclusa con una visita al
castello di Donnafugata, si por-
teranno a Marina di Ragusa; e
con una conviviale nel corso
della quale è avvenuta la pre-
sentazione dei gruppi con lo
scambio dei gagliardetti.

VI edizione premio
“Vincenzo Ferrauto”,
la vittoria a un’azienda 

di Francofonte
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Il Rotaract club di Enna continuando a dimostrare la sua attenzione nei con-
fronti dei giovani meno fortunati ha organizzato il "1st Pet Therapy Day",
in cui i soci del Club hanno voluto regalare ai ragazzi "felicemente abili del
C.S.R di Enna" una giornata di divertimento e di relax a contatto con la na-
tura. L'attività si è svolta presso il centro di Ippoterapia "Montika" di Enna
Bassa ed ha visto la collaborazione di un esperto: uno psicologo cinofilo.
Inoltre, ha visto come protagonisti, anche i soci della Coop. Global Service:
partner specializzato in trattamenti per individui con disabilità cognitivo-
emotive, comportamentali e di socializzazione. Il Rotaract ed i professionisti
coinvolti hanno intrattenuto i ragazzi del C.S.R. con attivita�di tipo
ludico/ricreativo e sportivo. Il presidente del Rotaract, Claudia Alvano, ha
detto "l'obiettivo è mettere in moto dei meccanismi di cambiamento nella
cultura dell'handicap, testimoniando il principio della solidarietà, del ser-
vizio e della concreta inclusione sociale di chi vive in situazioni di disabilita�",
e ha concluso: "Noi giovani rotaractiani abbiamo cercato di dare il massimo,
ma il nostro impegno non sarà mai pari alle emozioni che i ragazzi, felice-
mente abili, ci hanno regalato in così poche ore; siamo grati agli amici del
CSR per averci fatto riscoprire il valore di scambiare un sorriso". 

Rotaract Enna:"First Pet Therapy Day"

Un classico del teatro siciliano a favore della raccolta fondi per il programma “EndPolioNow”
R.C. Paternò: rotariani in scena per la RF

Il Rotary club Paternò Alto Simeto, presieduto dall'avv. Giuseppe Testaj,
e l'Inner Wheel, presieduto dalla dott. Margherita Caruso, hanno orga-
nizzato la rappresentazione teatrale di "L'eredità dello zio canonico" - un

classico del teatro siciliano, di Antonio Russo Giusti - per raccogliere fondi
per la RF e il programma "End polio Now"; sulla scena, con la regia di
Melo Livio, il gruppo teatrale dell'Inner Wheel Paternò-Alto Simeto, co-
stituitosi, circa due anni fa, in seno al Club (ma ne fanno parte anche al-
cuni rotariani), grazie all'iniziativa di alcune intraprendenti socie per una
iniziativa coinvolgente più orientata all'agire piuttosto che al dire. La com-
media è stata già rappresentata con successo dallo stesso gruppo a Bel-
passo, a Siracusa e a Calatabiano, Gli interpreti sono stati Pippo Salomone,
Agatella Russo, Lucy Nicoloso, Maria Grazia Ronsivalle, Agata Santano-
cito, Dino Lavenia, Sandra Santanocito, Pippo Borzì, Giuseppe Nicolosi,
Turi Bonanno, Ada Giordano e Remigia D'Agata, la direzione di scena è
stata curata da Arianna Fusto.

R.C. Catania Est: turismo oltre la crisi
Alla Baia Verde il Rotary Catania Est, presie-
duto da Gaetano Caprino, ha organizzato una
tavola rotonda sul tema "Turismo in Sicilia: oltre
la crisi", con il dott. Nico Torrisi, vicepresidente
nazionale e presidente regionale Federalberghi,
e la professoressa Caterina Cirelli, ordinario di
Geografia economico-politica nell'università di
Catania. Il turismo, valenza tra le più rilevanti
nel settore economia con indotto notevole - ha
detto tra l'altro la prof. Cirelli - ha potenziale a
lungo termine nella specificità di prodotto "con-
sumato nel luogo in cui si produce", ma deve es-
sere "fornito" con tutela e sostenibilità, e
"costruito" nel tempo con  destinazione che
nasce dal nulla ma diventa risorsa. In Italia su
47 siti riconosciuti dall'Unesco ben sei sono in
Sicilia, dove purtroppo il turismo non decolla
pur non mancando fattori di qualità ambientali.
Punti di vantaggio, secondo Nico Torrisi, per la
Sicilia sono le eccellenze e la capacità di autocri-
tica per le scelte sbagliate e le negatività. Piccole
e medie imprese non hanno capacità di reggere
al mercato. Si è perpetrato un uso sbagliato dei
fondi comunitari. Sono pessimi i trasporti e
siamo "isolani isolati" con un sistema aeropor-

tuale scarsamente competitivo, dove mancano i
collegamenti diretti con l'estero. Anche se a
volte gli ingredienti ci sono, ha detto la prof. Ci-
relli, non siamo capaci di creare prodotti validi.
Bisogna riuscire a essere autoreferenziali, evi-
denziando la nostra posizione geografica, il
clima, gli arcipelaghi, l'archeologia, l'antica cul-
tura, le tradizioni, beni tangibili e immateriali
che sono ineguagliabile ricchezza, per i quali
dobbiamo imparare a costruire luoghi di qualità

anche competitivi. Torrisi ha parlato anche dei
distretti turistici con logiche promozionali che
devono essere raccordate ad una politica di mar-
keting e cofinanziati anche dai privati. Occor-
rono, strutture, formazione, tecnologia,
rapporto qualità-prezzi. una logica programma-
toria, un piano turistico da parte delle ammini-
strazioni. E occorre fare presto, di fronte
all'incalzante concorrenza di Africa, Croazia,
India, curata da Arianna Fusto.
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Aragona Colli Sicani, donato defibrillatore cardiaco

Il Rotary club Aragona Colli Sicani, aderendo al progetto della commissione distrettuale di Primo Soc-
corso, ha donato alla comunità Aragonese un defibrillatore cardiaco destinato al centro polisportivo
comunale, frequentato quotidianamente da numerosissimi atleti nelle varie discipline. La consegna è
avvenuta ai Cantieri culturali ex chiesa del Purgatorio, nel corso di un incontro sul tema "Anche tu
puoi salvare una vita - cosa fare un corso di attacco di cuore" , relatori il primario della Cardiologia
dell'ospedale di Agrigento dott. Pietro Gambino e il socio Gino Alongi, cardiologo, che nel corso degli
anni ha messo sempre a servizio della comunità la sua professionalità. Sono intervenuti gli ammin-
stratori comunali, rappresentanti di associazioni di volontariato, delegazioni sportive, numerosi cit-
tadini. Il presidente del Rotary Stefano Terrasi nel consegnare il defibrillatore al sindaco ha espresso
l'augurio scaramantico che non si verifichi mai la necessità di utilizzare l'apparecchio. Il Rotary Club,
per favorire al meglio l'utilizzo del defibrillatore, ha già formato diversi giovani volontari di Aragona
con un corso di primo soccorso (BLS-D) presso il Policlinico di Palermo con rilascio di regolare certi-
ficazione abilitante.

ENNA
Dibattito su "valori e politica"

Valle del Salso: 
le iniziative per la Pace

Si è conclusa con una parteci-
pata passeggiata ciclistica l'atti-
vità del Rotary Club Valle del
Salso sul tema dell'anno rota-
riano 2012 - 2013 "La Pace attra-
verso il servizio". Il Club ha
coinvolto l'Istituto Compren-
sivo Nino Di Maria di Somma-
tino dove, grazie all'impegno
del direttore didattico arch.

Mario Cassetti e degli insegnanti è stato realizzato un concorso
intitolato al compianto Amedeo Messina, primo presidente del
Club. Sono stati premiati gli autori di quattro componimenti Pace:
Alessia Vecchio (sezione informatica), Olga Costa (saggio breve),
Siria Rumeo e Carlo Geraci (poesia); i premi sono stati consegnati
nel corso di una cerimonia nella quale il vescovo mons. Mario
Russotto ha parlato sul tema della Pace e il presidente Giuseppe
D'Antona ha consegnato alla scuola tre strumenti musicali utili
per promuovere la cultura musicale tra gli studenti. Il club ha
anche attribuito la Paul Harris Fellow a un rotariano - Rino Libo-
rio Galante - originario di Sommatino ma residente a Portogruaro
dove ha avviato un’importante attività imprenditoriale, e a un
socio del Valle del Salso, il medico Salvatore Pasqualetto, che ha
sottoposto a controllo cardiologico circa 200 alunni del Liceo Clas-
sico di Mazzarino e del Liceo Scientifico di Riesi. Infine la passeg-
giata ciclistica in nome della Pace, in una mattinata di domenica,
con oltre duecento partecipanti, e partenza dal Centro Commer-
ciale il Casale di San Cataldo e dopo una breve sosta a Delia e a
Sommatino, arrivo alla miniera Trabia Tallarita. La passeggiata
ha avuto numerosi spettatori, e la carovana ha incontrato i sindaci
delle località attraversate: Franco Raimondi a San Cataldo, Rino
Messana a Delia, Crispino Sanfilippo a Sommatino. 

Castellammare

Mostra 
di arte sacra

Il Rotary Club di Castellammare del
Golfo, Calatafimi Segesta, Terre degli
Elimi, in collaborazione con l’AIDO
della provincia di Trapani, il Sacro Mi-
litare Ordine Costantiniano di San
Giorgio, l’istituto di Vigilanza Europol
di Alcamo e alcuni sponsor ha organiz-
zato ad Alcamo per due settimane,
sino alla fine di maggio, la seconda
Mostra Collettiva di Arte Sacra. Hanno
esposto Daniela Bottaccini(MI), Da-
niela Cruciata, Silviu M. Dranga, Leo
Espedito, Cleofe Ferrari (PD), Silvia
Ghiringhelli (MI), M. Teresa Giovenco
(TP), Giusy Grimaldi (Castellammare
del Golfo), Giorgio Incardona, Marta
Maineri (MI), Giusy Maniscalchi, Anna
Messina, Mimmo Mulè, Stefano Papa,
Paola Plaja, Maria Rosa Puma,Gio-
vanni Saputo (Balestrate), Oriana Sar-
tori (PD), Maria Scurto, Salvatore
Tartamella, Valeria Treccase, Rosalia
Volturo.

Al Rotary Club di Enna si è discusso sul "Valore etico, sociale, culturale e
territoriale della politica". A relazionare sull'argomento è stato invitato l'ex
sottosegretario Nuccio Carrara, introdotto dal presidente del club, Stefania
Rizzo. Dall'alta considerazione nella quale la politica era in tempi remoti
"ai giorni nostri - ha detto tra l'altro il relatore - siamo passati in una fase di
trasformazione della politica che deve necessariamente rinvigorirsi attra-
verso una nuova classe dirigente più coscienziosa, per non avvitarsi in un
processo di annichilimento definitivo". "La politica dei giorni nostri, ahimè,
è percepita dalla collettività - ha aggiunto Carrara - come un disvalore so-
ciale piuttosto che come azione del buon governo basata sul buon senso e
sull'etica di chi la gestisce: questa è l'essenza del problema!"Si è discusso
anche su come tale politica, dopo avere ceduto la sovranità del popolo al
sistema bancocentrico, sia stata fagocitata, in seguito, da un'oligarchia fi-
nanziaria senza scrupoli che fa pensare più che ad un governo democratico,
ad un governo plutocratico del Paese. Il ruolo del popolo italiano deve es-
sere un ruolo di responsabilità, affinché si ottenga un sistema più parteci-
pato di fare politica anche attraverso un sano presidenzialismo, sostenuto
da politici che abbiano il coraggio di guardare più agli interessi della col-
lettività che a quelli delle grandi banche di investimento".
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R.C. Augusta: restaurato Crocifisso del XVII sec.R.C. Augusta: restaurato Crocifisso del XVII sec.
Nel corso di una cerimonia nella Chiesa della Madonna delle
Grazie, il presidente del Rotary Augusta Pietro Paolo Amara, ha
consegnato il Crocifisso ligneo restaurato dall'artista augustano
Serafino Bauso. L'arciprete vicario Don Palmiro Prisutto ha rin-
graziato il Rotary per l'opera meritoria. Giuseppe Carrabino, co-
ordinatore delle Confraternite ha riportato alcuni cenni
dell'opera e il restauratore Serafino Bauso ha spiegato le moda-
lità del restauro. Al termine della cerimonia, soci e ospiti, si sono
trasferiti presso la sagrestia della Chiesa Madre dove il Pdg Con-
cetto Lombardo ha consegnato, a nome del Distretto 2110°, due
armadi del 700 toscano restaurati dal Rotary secondo un vecchio
progetto di restauro globale della sagrestia della Chiesa Santa
Maria Assunta proposto dall'Arciprete don Gaetano Incardona.

Il Rotary di Termini Imerese ha
promosso nella sala convegni del
museo civico un incontro su
"Aspetti civili e penali della vio-
lenza sulle donne" con relazioni
dei magistrati dott.ssa Angela Lo
Piparo e dott.ssa Monica Stocco,
che rispettivamente hanno af-
frontatoi temi  "Violenza sulle
donne e femminicidio" e "Tutela
civilista contro l'abuso fami-
liare", e con contributi del dott.
Cruciano Di Novo psicotera-
peuta dell'Ospedale Civico di
Termini Imerese e degli avvocati
Maria Pia Cafiso e Manuela Cir-
rincione, che hanno esposto al-
cune esperienze professionali vissute sul tema del convegno. Ha
introdotto il presidente del Rotary, Giorgio Castelli, hanno aderito i club
service del territorio: le sezioni Fidapa di Termini Imerese e Caccamo ri-
spettivamente presiedute da Bianca Dentici e Nicasia Lo Bianco, il Lions
Termini Cerere presieduto da Loredana Filippone e il Lions Termini Ime-

rese Host presieduto da Giu-
seppe Badalì. L'asssessore comu-
nale alle politiche sociali, Anna
Amoroso, ha illustrato i progetti
dell'Amministrazione Comunale
nello specifico comparto. A con-
clusione del convegno il sindaco
di Termini, dott. Salvatore Burra-
fato, ha annunciato l'istituzione
nel territorio termitano di un
"Centro antiviolenza" che agirà
per tutto il territorio di Termini
Imerese, e sarà aperto ai contri-
buti di tutte le associazioni della
società civile e le istituzioni giu-
diziarie e alle forze di polizia,
che accoglieranno questo invito.

"Le donne - ha detto il sindaco - non devono sentirsi più sole nelle situa-
zioni in cui subiscono violenza fisica e psicologica; aiutarle ad uscire dalle
situazioni pericolose è il compito di cui devono farsi carico istituzioni e
società per offrire loro un futuro più sereno fuori dal tunnel di un rap-
porto sbagliato".

A seguito del convegno sul tema “Il territorio dell’Alcantara: un fiume di potenzialità”, organizzato dal
Rotary Club Randazzo Valle dell’Alcantara, sono state avviate alcune iniziative. Con l’approfondimento delle
tematiche relative al controllo e alla tutela delle acque nonché alla fruizione del territorio dell’unico parco
fluviale della Sicilia, sono state gettate le basi per rapporti di collaborazione con la facoltà di ingegneria del-
l’Università di Catania (prof. Sebastiano D’Urso) e l’Istituto nazionale di Architettura (presidente arch. Fran-
cesco Porto) con particolare riferimento a laboratori di studio, realizzazione di pubblicazioni e tesi di laurea
sull’ecosistema Alcantara. «Il Parco potrà mettere a disposizione la sede del Centro di ricerca sugli ecosistemi
fluviali - ha detto il presidente Bruno De Vita - e usufruire al contempo di una task force composta da esperti
del settore per testare modelli di sostenibilità ambientale». 

R.C. Randazzo: potenzialità dell’Alcantara

Iniziativa contro la violenza sulle donne

TTee rrmmii nn ii   IImm ee rree ss ee

Gela
Libri e scaffali 
alla biblioteca 
del carcere

La biblioteca del carcere mandamentale
gelese di contrada Balate si arricchisce
grazie a una delegazione del Rotary, Ro-
taract ed Interactche si è recata alla casa
circondariale per donare libri e scaffali e
un impianto di amplificazione per l’au-
ditorium della struttura detentiva. Il Co-
mandante della polizia penitenziaria,
Salemi, ha elogiato l’iniziativa e apprez-
zato la collaborazione che i Club hanno
condiviso per aiutare la struttura nel
fondamentale momento della rieduca-
zione della popolazione carceraria. Il
dott. Nunzio Alecci, Giulia Grech e Le-
tizia Cataldo, rispettivamente presidenti
del Rotary, Rotaract e Interact hanno il-
lustrato al comandante le finalità di ser-
vizio dei Club della famiglia Rotary.

Una tavola bandita di tante prelibatezze a base di ali-
mentigenuini, necessari per la crescita sana di ogni fan-
ciullo. Panini con prosciuttocotto e bresaola, frutta di
stagione: pesche, ciliegie, melone, albicocchee chi più
ne ha più ne metta. Nell’ampio atrio del IV Circolodi-
dattico “Gianni Rodari”, con una festa-ricreazione al-
l’insegna dellacorretta alimentazione si è svolta la
giornata conclusiva del progetto “A tavola con Giaco-
mino” promosso dal Rotary club di Vittoria in tre
scuole dell’Ipparino: due a Vittoria (III e IV Circolo di-
dattico)e una ad Acate (Istituto comprensivo Alessan-
dro Volta).Oltre duecentoalunni hanno preso parte

all’iniziativa. Il presidente del club. Ing. Carmelo Si-
doti, ha sottolineato il grande successo conseguito gra-
zie alla collaborazione dei dirigenti scolastici e degli
esperti: le nutrizioniste Adriana Cilia e Irene Carlazza,
i pediatriSalvo Purromuto e Rosario Salvo, il dottor
Giovanni Ferraro e la psicologaPinuccia Caglià che ha
intrattenuto i genitori parlando del ruolo importante-
che hanno nell’educazione dei figli. Il dirigente del IV
Circolodidattico “Gianni Rodari”, Antonino Santoro,
che ha partecipato al progettocon ben 140 bambini, ha
sottolineato come i ragazzi siano stati intelligente-
mente motivati con incontri nelle loro classi.

R.C. Vittoria: “A tavola con Giacomino”
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R.C. Catania Est: “Giornata internazionale contro il fumo”
Per la "Giornata nazionale contro il fumo" il Ro-
tary Club Catania Est ha organizzato un incontro
con circa mille studenti del liceo Galilei di Cata-
nia, ai quali il prof. Giulio Deodato, studioso di
medicina, presentato dalla dirigente scolastica
Gabriella Alfieri, ha spiegato  i micidiali e irrever-
sibili danni provocati dal fumo di sigaretta. Il ta-
bacco, ha spiegato Deodato, si compone di oltre
250 sostanze tossiche, tra cui spiccano quattro ele-
menti, ognuno dei quali con ruolo di killer: il ca-
trame (responsabile soprattutto dei tumori a
livello di tutto l'albero respiratorio), i monossidi
di carbonio (ad azione velenosa), gli agenti ossi-

danti residui di radicali liberi, la nicotina che dan-
neggia l'apparato cardiovascolare. Si comincia a
fumare per curiosità, o per emulazione, per appa-
rire più grandi, per il piacere della trasgressione.
Una volta inalata la nicotina viaggia attraverso gli
alveoli ed entra nel circolo sanguigno, liberando
dopamina che scatena il senso di piacere con re-
lativa dipendenza. Altissima la mortalità per
fumo (oltre 5 milioni l'anno) e ciò a causa soprat-
tutto dei tumori a carico delle alte e basse vie re-
spiratorie, enfisema, bronchite cronica ostruttiva,
asma. E inoltre: accidenti cardiovascolari, tossicità
per il pancreas, compromissione per gli organi

sessuali, l’apparato scheletrico, gli occhi (cata-
ratta), la gravidanza (rischio aborto e danni per il
feto), la pelle, il genoma, i riflessi (un numero de-
cisamente maggiore di incidenti nel fumatore) e
danni anche per l'ambiente a causa dell'effetto in-
quinante del fumo e dei mozziconi che costitui-
scono materiale non degradabile. Arduo smettere:
quando ciò avviene in maniera brusca possono
derivare alterazioni caratteriali, modificazioni
dell'umore, insonnia, ansietà. La sigaretta elettro-
nica? Un'alternativa ancora in fase di giudizio che
tuttavia è in grado di evitare il rischio
di tumore e i danni da fumo passivo.

Migliaia gli studenti liceali coinvolti per la campagna sui danni provocati dalle sigarette

Una festa nello spirito rotariano
per «diffondere il seme del-
l'amore»: così la celebrazione del
10° anniversario del Rotary Club
Siracusa Monti Climiti. Sono in-
tervenute autorità rotariane e
autorità cittadine. La serata è
stata aperta dagli interventi rias-
suntivi e programmatici del go-
vernatore del Distretto Gaetano
Lo Cicero e del presidente del
Club di Siracusa Pino Corso.
Sono state quindi consegnate
quattro Paul Harris Fellow: a
Pino Corso, Carmelo Susinni,
Giancarlo Belfiore, Gaetano
Calvo, particolarmente impe-
gnati in attività e progetti di ser-
vizio rotariano. La serata si è
conclusa con il passaggio di
campana dal presidente uscente
Pino Corso al nuovo presidente
Antonino Portoghese.

Festa in spirito rotariano per il 10° anniversario
del R.C. Siracusa Monti Climiti

Al Rotary Catania Nord, invitato dal presidente Giovanni Urso, il presidente del Catania Calcio,
Antonino Pulvirenti, ha parlato della notevole crescita della società che anche quest'anno si è
piazzata nelle posizioni di primo piano della serie A. "Il merito delle conquiste del Catania - ha
detto tra l'altro Pulvirenti - non è del presidente ma appartiene alla città, al suo sostegno, al suo
tifo appassionato. Il Catania ha una struttura tecnica consolidata che non dipende dal presidente
ma nasce come ricaduta notevole dalla fiducia del sociale. Il modello Catania, oggi, è una realtà
vista da altri con attenzione e una certa invidia per l'abilità di saper prendere giocatori a basso
costo e portarli al massimo del rendimento. "Il Catania è modello che tanti vogliono imitare, ma
noi - ha detto Pulvirenti - abbiamo una marcia in più nelle strutture sportive. Dal vivaio di Torre
del Grifo, un gioiello di centro sportivo antisismico e modernamente attrezzato, ci si attende il
meglio. Il sistema calcio non intende la sconfitta, la strada che attinge al vivaio è formazione lunga
e attenta, che mira alla formazione tecnica e caratteriale del giocatore". Sul mercato "il Catania -
ha detto Pulvirenti - non è più punto di passaggio e riceve richieste di giocatori di qualità che de-
siderano essere ingaggiati. Catania è piazza ambita, ma Il Catania non deve pensare all'Europa,
ma ripartire da zero e pensare alla salvezza, mantenere il posto conquistato e andare avanti con
determinazione e coraggio". 

Catania Nord
“La crescita del Catania Calcio”

Comiso

Intervento 
per i disabili

Un sollevatore automatico per persone di-
versamente abili è stato consegnato alla Pi-
scina del Sole grazie all'impegno del Rotary
Club Comiso, e di altri sponsor. Ciò permet-
terà l'accesso alla piscina anche a coloro che
altrimenti avrebbero difficoltà ad entrare e
uscire. "Grazie ad attente scelte fatte dal di-
rettivo del Rotary - spiega il presidente Daria
Micciché - in tema di risparmio per spese di
secondaria importanza, il Club ha avuto la
possibilità di destinare un'importante
somma all'acquisto di un'attrezzatura mo-
bile per il trasporto e il posizionamento di
persone diversamente abili in acqua".

Vittoria

Eventi jazz

Anche la sesta edizione del "Vittoria Jazz Fe-
stival & Cerasuolo wine", direttore artistico
Francesco Cafiso, è stata arricchita dalla pre-
senza di altre sezioni dedicate al jazz, pro-
mosse dal Rotary club: "Vittoria Rotary jazz
school", una vera e propria scuola per musi-
cisti diretta da Carlo Cattano e il "Vittoria
Rotary Jazz Award 2013", per aspiranti mu-
sicisti provenienti da ogni parte d¿Italia. Sul
palco di piazza Enriquez sono saliti i finalisti
del Vittoria Rotary Jazz Award e i vincitori
delle edizioni passate.


